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AVVISO PUBBLICO 

 
FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

DEI CORSI D’ACQUA DI COMPETENZA DEGLI ENTI LOCALI 
D.G.R. n. 36/24 del 15 Luglio 2026 

 
Determinazione Dirigenziale SOI rep. n. 2219, prot. n. 34967 del 21 Luglio 2026 

 

1. Premessa 

Al fine di predisporre un nuovo programma straordinario di interventi volti alla manutenzione ordinaria del 

reticolo idrografico dell’intero territorio regionale della Sardegna, si è reso necessario definire i criteri per la 

ripartizione delle risorse disponibili.  

Le risorse saranno ripartite tra gli Enti che abbiano presentato domanda di contributo entro i termini stabiliti 

dal presente avviso e che risultino in possesso dei requisiti di ammissibilità di cui al successivo punto 5. 

La ripartizione avverrà sulla base di una percentuale predeterminata, calcolata tenendo conto della estensione 

e della rilevanza del reticolo idrografico ricadente nel territorio di ciascun comune e la popolazione residente 

così come riportata nell’Allegato 1 del presente avviso. Detta percentuale verrà aggiornata e ricalibrata in 

funzione degli Enti ammissibili che effettivamente presenteranno la propria candidatura. 

Si fa presente che il finanziamento si configura quale contributo straordinario a destinazione vincolata fermi 

restando i compiti e le funzioni di cui all’art. 61, della Legge Regionale del 12 giugno 2006 n. 9, e che 

l’intervento è limitato alla manutenzione ordinaria con esclusione, pertanto, della manutenzione straordinaria, 

ovvero di interventi strutturali sui corsi d’acqua oggetto di intervento, nel rispetto della “Direttiva per la 

manutenzione degli alvei e la gestione dei sedimenti” di cui alla Deliberazione del Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di Bacino regionale n.3 del 07.07.2015 e ss.mm.ii.  

2. Risorse disponibili 

Le risorse disponibili ammontano complessivamente a € 25.289.374,89, di cui € 1.289.374,89 per l’annualità 

2026, € 12.000.000,00 per l’annualità 2027 e € 12.000.000,00 per l’annualità 2028. 

3. Enti beneficiari 

Nelle more del pieno recepimento dell’art. 61 della L.R. n. 9 del 12 giugno 2006, così come modificato dalla 

Legge Regionale 4 febbraio 2016, n. 2, possono presentare domanda di finanziamento i Comuni, le Unioni dei 

Comuni, le Comunità Montane, le Province e le Città Metropolitane. In particolare, i Comuni potranno 

partecipare in forma singola oppure per il tramite delle Unioni dei Comuni o delle Comunità Montane; non sarà 

ammessa la partecipazione simultanea. 
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4. Precedenti programmazioni 

Per le medesime finalità negli anni passati sono state assegnate risorse con le seguenti programmazioni: 

− 2015-2016-2017, D.G.R. n. 39/13 del 05.08.2015 e n. 51/9 del 20.10.2015 

− 2017-2018-2019, D.G.R. n. 33/16 del 04.07.2017; 

− 2019-2020-2021, D.G.R. n. 38/15 del 26.09.2019; 

− 2020-2021-2022, D.G.R. n. 39/4 del 30.07.2020; 

− 2022-2023-2024, D.G.R. n. 20/58 del 30.06.2022; 

− 2024-2025-2026, D.G.R. n. 16/14 del 12.06.2024. 

5. Requisiti di ammissibilità delle domande 

Potranno presentare istanza sia gli Enti che non hanno mai ricevuto alcun contributo nelle precedenti 

programmazioni di cui al precedente punto 4, sia gli Enti già beneficiari nelle medesime programmazioni 

passate. Gli Enti beneficiari delle precedenti programmazioni di cui al punto 4, saranno ammessi a 

finanziamento: 

− qualora abbiano speso almeno l’80% dell’importo complessivo dei contributi ottenuti per ciascuno dei 

trienni 2015-2016-2017, 2017-2018-2019, 2019-2020-2021 e qualora abbiano speso almeno il 40% 

dell’importo complessivo dei contributi ottenuti per ciascuno dei trienni 2020-2021-2022 e 2022-2023-

2024; 

Gli Enti beneficiari delle precedenti programmazioni di cui al punto 4 che non rispetteranno i requisiti sopra 

riportati saranno esclusi dalla programmazione. 

Saranno dichiarate inammissibili inoltre le istanze: 

− presentate da Soggetti differenti da quelli di cui al punto 3 del presente avviso;  

− presentate in difformità alle modalità di cui al punto 7 del presente avviso e/o pervenute oltre il termine 

per la presentazione di cui allo stesso punto 7.  

− interessate da soccorso istruttorio che non abbiano rispettato i termini di cui al punto 8. 

− mancata richiesta di riesame nei termini di cui al punto 9. 

Le Unioni di Comuni e le Comunità Montane dovranno attestare i requisiti di ammissibilità anche per le 

Amministrazioni comunali che le compongono e intendano partecipare all’Avviso pubblico. 

Il contributo da assegnare ad una Unione di Comuni o Comunità Montana, qualora un’Amministrazione 

comunale a queste appartenenti non possegga i requisiti di ammissibilità, verrà calcolato senza tener conto 

dell’Amministrazione comunale priva dei sopracitati requisiti. 

Tutti i requisiti di ammissibilità dovranno essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 



 
ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI 

Direzione Generale 
Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche 

3/5 

6. Criteri di determinazione della percentuale di ripartizione delle risorse 

Le risorse disponibili saranno ripartite tra gli Enti che abbiano presentato domanda di contributo entro e non 

oltre la data del 18/09/2026 e che risultino in possesso dei requisiti di ammissibilità indicati al punto 5. 

La ripartizione avverrà, così come riportato nell’Allegato 1 della D.G.R. n. 36/24 del 15 Luglio 2026, utilizzando, 

come valore base, una percentuale predeterminata, calcolata tenendo conto dei seguenti fattori: 

− l'estensione, espressa in chilometri, e la rilevanza del reticolo idrografico ricadente nel territorio di 

ciascun comune (Reticolo ponderato). Sono stati utilizzati i dati forniti dalla Direzione generale 

dell'Agenzia regionale del Distretto Idrografico della Sardegna. 

− la popolazione residente, per tenere conto della potenziale esposizione della popolazione ai rischi di 

incolumità in caso di esondazione di corsi d’acqua carenti di manutenzione. Sono stati utilizzati i dati 

della popolazione residente in Sardegna rilevati dal Censimento al 31 dicembre 2024. 

La percentuale predeterminata è così calcolata: 

− per ogni singolo Comune è stata ottenuta combinando i suddetti fattori, attribuendo un peso del 70% 

al reticolo idrografico ponderato e del 30% alla popolazione residente. 

− per le Province e le Città metropolitane il valore del reticolo ponderato e della popolazione è ottenuto 

come sommatoria dei rispettivi valori riferiti ai Comuni che fanno parte dell’Ente.  

Al pari di quanto è stato fatto per i singoli Comuni, i valori dei due fattori così ottenuti verranno combinati 

attribuendo un peso del 70% al reticolo idrografico ponderato e del 30% alla popolazione residente. 

Infine, la percentuale definitiva è ottenuta applicando un coefficiente riduttivo pari a 0.3, corrispondente 

al 30% del valore cumulativo dei singoli Comuni, al fine di tener conto della competenza di Province e 

Città Metropolitane della manutenzione dei corsi d’acqua ricadenti su più territori comunali. 

Alle Unioni dei Comuni o alle Comunità Montane verrà assegnato un contributo pari alla somma dei 

contributi spettanti ai singoli comuni appartenenti all’Ente, escludendo i Comuni che hanno partecipato in forma 

singola o che non hanno i requisiti di ammissibilità. 

Le percentuali predeterminate saranno riparametrate in funzione degli Enti ammissibili che hanno presentato 

regolare domanda di contributo. 

È garantito un contributo minimo di euro 30.000,00 per ogni Ente ammesso che abbia presentato regolare 

domanda di finanziamento.  

Nel caso delle Unioni di Comuni e delle Comunità Montane, il contributo minimo è garantito per ciascun 

Comune, purché il medesimo Comune non abbia partecipato in forma singola. 

Ciascun Ente dovrà comunque indicare i corsi d’acqua in cui intende intervenire con attività di manutenzione 
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ordinaria, le modalità di intervento e il proprio fabbisogno finanziario che rappresenterà il limite massimo del 

finanziamento erogabile a prescindere dalla dotazione assegnata su base parametrica.  

7. Modalità di presentazione delle istanze 

Le istanze di finanziamento devono pervenire all’Assessorato dei Lavori Pubblici, Servizio Opere Idriche e 

Idrogeologiche, entro e non oltre il giorno 18 settembre 2026, esclusivamente a mezzo posta elettronica 

certificata al seguente indirizzo PEC: llpp.soi@pec.regione.sardegna.it. 

Tali istanze devono essere presentate utilizzando esclusivamente il modello “Scheda proposta finanziamento 

2026” allegato al presente avviso.  

Si precisa che il suddetto modello, una volta compilato, dovrà essere trasformato in formato in PDF e 

successivamente firmato digitalmente utilizzando esclusivamente il formato PADES con firma grafica. 

8. Soccorso istruttorio 

Nel corso dell’istruttoria delle istanze pervenute, da parte del Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche, potrà 

essere attivato il soccorso istruttorio. L’Ente beneficiario avrà un termine di 5 (cinque) giorni naturali e 
consecutivi per il riscontro al soccorso istruttorio, pena la non ammissibilità della domanda. 

9. Procedura di individuazione degli Enti da finanziare 

Scaduto il termine per la presentazione delle domande e delle attività di cui al precedente punto 8 il Servizio 

procederà alla pubblicazione dell’elenco provvisorio degli Enti da finanziare e delle relative risorse assegnate 

sul sito istituzionale della Regione Sardegna.  

Gli Enti potranno far pervenire, entro e non oltre 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla pubblicazione 

sul sito della Regione, osservazioni o richieste di rettifica.  

Esaminate le eventuali osservazioni pervenute, verrà approvato l’elenco definitivo dei beneficiari con 

determinazione del Dirigente del Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche. 

10. Responsabilità procedimento 

L’Unità organizzativa competente è il Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche dell’Assessorato dei Lavori 

Pubblici della Regione Autonoma della Sardegna, con sede in Cagliari, Viale Trento n. 69. Ai sensi dell’art. 5 

della Legge n. 241/1990 il Responsabile del Procedimento è il Coordinatore del Settore Opere Idrauliche e di 

difesa del suolo Ing. Riccardo Mulas, tel.: 070 606 2332, email: rmulas@regione.sardegna.it. 

11. Pubblicazioni, informazioni e contatti 

Il presente avviso, unitamente agli allegati citati, sarà pubblicato esclusivamente sul sito internet della Regione 

Autonoma della Sardegna http://www.regione.sardegna.it. sezione “Servizi Enti Locali”, modulo “Bandi e gare”. 

Informazioni relative ai contenuti del presente avviso e agli adempimenti connessi potranno essere richiesti ai 

mailto:llpp.soi@pec.regione.sardegna.it
mailto:rmulas@regione.sardegna.it
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seguenti contatti: 

Ing. Riccardo Mulas tel. 070 606 2332, email:  rmulas@regione.sardegna.it 

Ing. Antonello Ligas tel. 070 606 2425, email:  antonligas@regione.sardegna.it  

Ing. Alberto Spano tel. 070 606 2884, email: albespano@regione.sardegna.it  

12. DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI  

Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato, ai sensi della normativa vigente, da tutti i soggetti che 

abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento al quale è richiesto l'accesso.  

13. NORME DI RINVIO  

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si richiamano tutte le norme di legge vigenti in 

materia. 

 

 

Il Direttore del Servizio 
Ing. Federico Ferrarese Ceruti 
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